
4  

 

 

2026/1 

TALITA KUM significa “BAMBINO ALZATI “  

Vangelo Marco 5,41 

BORSA DI SUSSITENZA PER BIMBI MALNUTRITI  

- CENTRO NUTRIZIONALE TALITA KUM BABONDE  - 

Il progetto “Talita Kum è un abbraccio concreto ai più piccoli, là dove povertà e 
malattia minacciano la vita. 
Nel Centro, ogni bambino fragile ritrova nutrimento, cure e la possibilità di rial-
zarsi. 
Grazie alla generosità dei Benefattori, tanti piccoli hanno ricominciato a vivere 
con forza, sorriso e speranza. 
Un gesto d’amore può davvero rimettere in piedi una vita. 

Rende triste il cuore scopri-
re – diciamo scoprire perché 
a volte sono resi invisibili, 
nascosti - numerosi bimbi 
denutriti o malnutriti, talvol-
ta lasciati a se stessi perché 
membri ultimi di famiglie 
numerose, con mamme tal-
volta ancora adolescenti op-
pure sovraccariche di lavoro 
domestico - i campi da colti-
vare, l’acqua e la legna da 
trasportare, il cibo da prepa-
rare - e senza i mezzi econo-
mici necessari per poterli 
curare in un Paese, la R.D.C., dove la sanità è unicamente a carico dei malati 

    

 

 

stessi senza assistenza statale, quando malaria, tifo, tubercolosi sono malattie 
endemiche. Il tutto in un contesto rurale dove l’economia è essenzialmente di 
sussistenza ed è l’anello più debole della catena quello che si spezza per primo. 
Se possiamo “compatire” dobbiamo poi anche “reagire”. Conoscere la realtà che 
ci circonda restando  semplicemente a guardare non ci permetterà di aiutare que-
sti bimbi ad avere una crescita normale, di offrire loro un futuro degno come ha 
il diritto di avere ogni bimbo che viene alla luce in questo mondo, di qualsiasi 
nazione e latitudine. Il Progetto “Talita Kum”, con l’aiuto di molti, cura e guari-
sce i bimbi malnutriti con cibo, medicine, formazione alimentare e... affetto.  
“TALITA KUM” significa “Bambino alzati” ed è l’ordine che Gesù ha dato alla 
bimba che oramai tutti dicevano morta (Vangelo di Marco 5,41). Gesù è interve-
nuto come solo lui poteva. Ma ci chiede di imitarlo in qualche modo e noi ten-
tiamo di farlo.  Il “Talita Kum” ha preso avvio nel gennaio 2011 e sino ad oggi 
ha potuto curare qualche migliaio di bimbi e tra i più gravi “salvarne” letteral-
mente un qualche centinaio da morte. Il primo centro Nutrizionale è sorto a Ba-
bonde ed il secondo è stato inaugurato a Gbonzunzu, che dista una trentina di 
chilometri da Babonde e permette ai bimbi delle zone più lontane di accedere 
alle cure.  
Siamo molto soddisfatti dei risultati ottenuti, dei bimbi guariti, di quelli curati, 
delle mamme che hanno ricevuto la formazione necessaria per una corretta ali-
mentazione da dare, ma soprattutto del sorriso vivace che ritorna sui volti che 
erano prima emaciati e spenti. Che questa gioia e soddisfazione possa essere an-
che la vostra che ci leggete e ci aiutate. 

P. Renzo Busana  
Missionario nella R.D. del. Congo 

Un incontro che ci ha toccato il cuore 

In occasione della sua permanenza in Italia, abbiamo avuto la gioia di accoglie-
re ad Albino Padre 
Silvano Ruaro, mis-
sionario che da anni 
dedica la sua vita ai 
più piccoli e ai più 
fragili. 
Il nostro incontro si 
è aperto con un mo-
mento intenso: Pa-
dre Silvano ha con-
diviso la sua testi-
monianza davanti al 
tribunale internazio-
nale contro un si-

gnore della guerra della Repubblica del Congo, responsabile nel 2002 di atroci-
tà indicibili: saccheggi, esecuzioni sommarie, stupri sistematici, torture, 
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sparizioni forzate, persino cannibalismo forzato. Un periodo che ha segnato 
profondamente il suo vissuto, ma che non ha scalfito il suo coraggio. Con la 
sua voce limpida e ferma, ha raccontato come la scelta di testimoniare abbia 
comportato il sacrificio di non poter rientrare nella sua missione, ma anche la 
certezza di aver dato voce a chi non poteva difendersi. 
Dopo questo racconto, il clima si è fatto più leggero e luminoso. Padre Silvano 
ci ha trasportati nella quotidianità dei convitti che segue con amore: il Padre 
Longo, per i ragazzi, e il Mama Backita, per le bambine. Mentre parlava, i suoi 
occhi brillavano di gioia, segno di quanto la vita che pulsa in quei luoghi sia per 
lui fonte di speranza. 
Al Mama Backita oggi vivono 65 bambine, impegnate nelle attività quotidiane e 
nella gestione del collegio. Padre Silvano ci ha confidato la sua felicità nel ve-
derle tutte rientrate dopo le vacanze. E proprio da questo ritorno è nato un epi-
sodio che ci ha fatto sorridere e riflettere. 
Una bambina, molto sveglia e legata ai suoi genitori, non voleva tornare a scuo-
la per paura di stare lontana da loro. Padre Silvano, con la creatività e la tene-
rezza che lo contraddistinguono, ha trovato una soluzione sorprendente: ha 
ospitato i genitori in una capanna vicina al convitto. Così la bambina ha potuto 
frequentare la scuola senza rinunciare alla vicinanza della famiglia. La fiducia 
conquistata ha aperto la strada: i genitori hanno promesso che nei prossimi se-
mestri lasceranno la figlia al collegio, certi che lì troverà cura e crescita. 
Questo incontro con Padre Silvano è stato per noi un dono prezioso: un intrec-
cio di memoria dolorosa e di speranza concreta, di coraggio e di gioia semplice. 
Ci ha ricordato che la missione non è solo un luogo geografico, ma un modo di 
vivere, fatto di testimonianza, di creatività e di amore per i più piccoli. 

Teresa  

CONVITTO BAKHITA 

PER BAMBINE PIGMEE febbraio/luglio 2026 – NDUYE 

Il progetto nasce a Nduye, un villaggio isola-
to nella foresta dell’Ituri, dove la popolazio-
ne – soprattutto i Pigmei – vive in forte mar-
ginalità. Il Convitto Bakchita offre alle bam-
bine Pigmee un ambiente sicuro, nutrimento 
e accesso alla scuola, contrastando discrimi-
nazioni radicate e promuovendo la loro di-
gnità. 
Le attività comprendono l’acquisto di beni 
essenziali, il trasporto e la gestione del con-
vitto con personale locale. I beneficiari diretti 
sono 52 bambine, mentre l’intera comunità 
(circa 7.000 persone) trae vantaggio dal pro-
getto. 
Il sostegno richiesto serve a coprire le spese 
di gestione del Convitto. 
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     Amici della Scuola Apostolica  O.D.V. 
24021 ALBINO (BG) – VIA  P. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 - Cell. 338 2200246 - FAX. 035-75.87.99  
E-MAIL: amiciscuolaapostolica@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DA SAPERE 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni di volontariato (ODV)  

in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco BPM IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA O.D.V 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Per consentire di usufruire delle agevolazioni fiscali previste dalla normativa vigente per 

le erogazioni liberali effettuate a favore delle ODV si richiede ai Benefattori                     

di comunicare il proprio codice ed indirizzo fiscale sul documento di versamento                

per emettere la ricevuta fiscale                             (Più dai, meno versi) 
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